Ossario di Solfermo

Si entro poi in una stanza dove son deposti 1 vari oggetti ritrovati nel
disseppellire 1 morti: medaglioni, anelli, immagini, lettere.

Fra l'altre cose v'¢ un orologio, che pare appartenesse a un soldato
francese, e che tocco da una palla o fermato da qualche goccia di
sangue, segna ancora le quattro e trentacinque minuti, l'ora dell'ulti-
mo assalto degli Austriact a Gudizzolo.

V'¢ una lettera d'una madre che manda dieci lire a suo figho, pre-
gandolo di aver cura della salute e di non far parola di quel dono a
suo padre, che non ne sa nulla e potrebbe trovarci a nidire.
Un'altra lettera ¢ d'una giovinetta che ringrazia un soldato dell'offer-
ta ch'ei le fece della sua mano, e gli ricorda 1 cari giorni passati msie-
me prima della partenza sua per la guerra.

Una terza lettera ¢ d'un padre che esorta 1l figlhuolo a compiere co-
raggiosamente 1l suo dovere di soldato.

Quasi tuttr s1 lesse que' fogli, e furono 1 momenti di maggior com-
mozione; non pochi piansero. Terminata la visita dell'Ossario, si
usci, e ci si trattenne alcuni minuti sotto un ampio padiglione, dove
furon lette parecchie poesie.

Poiu s1 sali sul colle di Solferino.
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